
Milano 08 luglio 2003  (ore 18,25 a.m.) 
 
 
-Galeras: ?????;  (da Mr. Gianni Bajlini - senza anilla)   
 
-Vitolas de Galera: ?????, cepo 52, lunghezza 158mm; 
 
-Vitolas de Salidas: PIRAMIDES;  
 
-Capa: maduro;  
 
-Olfatto: profumo secco, forte; 
 
-Tatto/Fattura: VITOLAS troppo compatta, si è reso necessaria massaggiarla prima della  
  degustazione; 
 
-Degustazione: 
>regolare ed uniforme l’accensione del piede (boquilla) della VITOLAS;  
>accendendo il SIGARO, la prima “boccata” è dolce, aromatica; espellendo il fumo, al palato  
  rimane una sensazione vellutata; la “boccata” non è bella corposa, piena, ma è aromatica;  
>leggermente “difettosa” la combustione del SIGARO; 
>durante la degustazione, l’evoluzione del gusto progredisce leggermente in maniera equilibrata,  
  per poi stabilizzarsi da metà SIGARO sino alla fine; il gusto/sapore rimane leggero, molto  
  gradevole; 
>l’aroma sprigionato dalla VITOLAS  è delicato, piacevole all’olfatto;  
>la cenere si presenta omogenea, ben compatta di un colore grigio chiaro; 
>la testa (perilla) della VITOLAS non si impregna eccessivamente di saliva; ottimo il suo  
  comportamento; 
 
-Tempo di degustazione: 75 minuti (circa); 
 
-Conservazione: la VITOLAS è stata tenuta a riposo in apposito humidor, ad una umidità variabile 
tra il 70% & 75%; prima della degustazione il SIGARO è stato lasciato riposare a temperatura 
ambiente per circa 45 minuti;   
 
-Giudizio conclusivo: un buon SIGARO, non impegnativo, di gusto medio dall’aroma delicato; una 
VITOLAS da consigliare anche ai neofiti; un SIGARO che lo accompagnerei a del buon pesce; 
ottimo il comportamento della perilla che non ha assorbito eccessiva saliva; gli ultimi 30mm (circa) 
di SIGARO sono stati sezionati: la tripa si presenta con foglie bene assemblate tra di loro, 
omogenee, di taglio unico; si tenga presente che la perilla è stata tagliata in modo da avere la 
circonferenza massima del SIGARO; la GALERAS?, la VITOLAS DE GALERAS?, DE 
SALIDAS?; 
voto personale: 8,25/10; 
 
 

Cordialmente 
Marco Ugo Longo by GrandeOrso 


